Piattaforma unitaria presentata al Governo
 AGCI – ANCST/LEGA COOP – ANITA CONFARTIGIANATO TRASPORTI    CONFCOOPERATIVE - FAI - FEDIT – FIAP/L – FIAP/M  FITA/CNA – SNA CASARTIGIANI – UNITAI

Le Associazioni dell’autotrasporto hanno dovuto constatare un prolungato silenzio del Governo a fronte delle numerose istanze avanzate dalla categoria, la quale aveva chiesto l’apertura di un confronto per affrontare e risolvere i gravi e pressanti problemi che impediscono alle imprese del settore di essere competitive sul mercato.

Nel prendere atto positivamente delle misure previste dal disegno di legge finanziaria per il 2007, le Associazioni hanno ricordato al Governo che, oltre agli aspetti prettamente economici, le imprese hanno l’assoluta necessità che vengano adottati provvedimenti normativi che diano la certezza di regole al fine di dar loro la possibilità di operare sul mercato nazionale ed europeo con le stesse opportunità di cui possono disporre le loro concorrenti.

Allo scopo di meglio evidenziare le richieste avanzate dalle Associazioni, se ne riporta qui di seguito una sintesi che dovrebbe costituire la base del confronto con il Governo.

Le Associazioni auspicano che alle loro richieste siano fornite risposte soddisfacenti, fissando tempi certi per l’attuazione dei provvedimenti che saranno concordati.

1) Misure di carattere finanziario.
a) garanzia del mantenimento dello stanziamento dei fondi a favore dell’autotrasporto di cui all’art. 117 del disegno di legge finanziaria, al fine di procedere ad interventi volti a dare competitività alle imprese di autotrasporto, nonché a favorire la loro strutturazione, definendo i criteri di utilizzo delle risorse stanziate;

b) stralcio dell’art. 119 del disegno di legge finanziaria e suo inserimento quale emendamento al DL n. 262/2006, concedendo alle imprese un corrispondente credito fiscale da portare in compensazione e che non concorra alla formazione del reddito d’impresa – alla stregua di quanto previsto al comma 103 della legge n. 266/2005 – al fine di consentire alle imprese con autisti dipendenti di poter usufruire del beneficio in relazione all’esercizio 2005;
c) attuazione dell’impegno di portare la riduzione dei premi INAIL relativi al 2005 alla misura del 50%, sia per le imprese con dipendenti che per le monoveicolari, utilizzando parte dei fondi di cui al comma 108 dell’art. 1 della legge n. 266/2005.
2) Riforma dell’autotrasporto.
a) apertura immediata del tavolo di confronto con la Presidenza del Consiglio per la verifica congiunta sull’attuazione e sugli effetti della riforma, che il Governo si era impegnato di avviare nel mese di ottobre;
b) proroga del termine di due anni previsto dalla legge n. 32/2005 di delega al Governo per le modifiche da apportare ai decreti di attuazione della legge stessa, al fine di recuperare il ritardo di circa un anno fra l’entrata in vigore della legge e l’effettiva entrata in vigore dei decreti legislativi di attuazione;
c) verifica sull’applicazione del decreto n. 286/2005, per quanto riguarda in particolare l’immediato avvio dei controlli e dell’accertamento delle responsabilità dei soggetti coinvolti nella filiera del trasporto, attuando il necessario coordinamento delle norme del decreto con quelle del Regolamento CE n. 561/2006, nonché quelle in materia di Certificato di qualificazione del conducente;
d) verifica dell’attuazione del decreto n. 284/2005, per quanto riguarda in particolare l’applicazione uniforme della normativa a livello nazionale garantendo il coordinamento fra l’Amministrazione centrale e le Amministrazioni periferiche. 
3) Completamento degli impegni assunti dal Governo.
a) definizione delle questioni legate all’attraversamento dei valichi alpini, incluso il riconoscimento del danno economico da esso derivante, nonché di quelle relative alla sottoscrizione del Protocollo trasporti della Convenzione delle Alpi;

b) disciplina dell’attività di cabotaggio stradale, prescrivendo l’obbligo dell’apertura di una posizione IVA per i vettori non residenti abilitati all’effettuazione dei  suddetti trasporti;

c) esclusione dei fondi dell’Albo degli autotrasportatori derivanti dalle quote di iscrizione, nonché di quelli destinati alla sicurezza della circolazione dai provvedimenti di contenimento della spesa pubblica;

d) verifica degli effetti dell’applicazione delle nuove norme in materia di studi di settore alle imprese di autotrasporto merci;

e) sospensione dei provvedimenti relativi all’obbligo di montare strisce retroriflettenti e paraspruzzi sui veicoli pesanti fino all’eventuale emanazione di norme comunitarie al riguardo;

f) individuazione dei casi per i quali escludere l’applicazione delle sanzioni accessorie all’impresa di autotrasporto per violazioni commesse dal conducente;

g) attuazione delle iniziative necessarie in sede comunitaria per pervenire all’adozione di una direttiva volta ad istituire il “gasolio professionale”;

h) modifica delle disposizioni vigenti in materia di impianti di distribuzione dei carburanti, al fine di consentire la realizzazione di impianti automatizzati (c.d. impianti “ghost”);

i) attuazione delle iniziative necessarie in sede comunitaria per ottenere l’estensione del regolamento “de minimis” alle imprese di autotrasporto merci.

4) Emanazione di nuove  norme volte al rafforzamento delle imprese.
a) determinazione del termine tassativo di 30 giorni e delle modalità per il pagamento dei servizi di autotrasporto, prevedendo la responsabilità in solido del committente e del vettore nei confronti dell’eventuale subvettore, nonché estensione alle Associazioni presenti nel Comitato centrale dell’Albo degli autotrasportatori del potere di rappresentanza in giudizio dei propri iscritti, così come oggi previsto esclusivamente per le Associazioni rappresentate nel CNEL;

b) previsione dell’obbligo di riportare nei contratti di trasporto e di evidenziare in fattura il prezzo del gasolio e la sua incidenza sul prezzo finale del servizio, nonché le sue eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione del contratto;

c) previsione di agevolazioni fiscali a favore delle imprese che sostituiscono veicoli inquinanti con veicoli ecologici di nuova produzione;

d) regolamentazione del rilascio delle licenze per trasporti in conto proprio al fine di contrastare fenomeni di abusivismo;

e) previsione della possibilità della sottoscrizione di contratti di trasporto stradale delle merci esclusivamente per le imprese iscritte all’Albo degli autotrasportatori che abbiano nella propria disponibilità, secondo la normativa vigente, veicoli idonei all’effettuazione dei trasporti oggetto del contratto;
f) razionalizzazione delle norme sull’accesso alla professione;
g) liberalizzazione del servizio di soccorso stradale in autostrada, per eliminare l’attuale regime praticamente monopolistico;
h) estensione degli orari per l’effettuazione dei corsi di recupero per i punti della patente.

5) Modifiche al Codice della strada.
Attivazione immediata di un tavolo tecnico per l’esame delle proposte di modifica di alcune norme del Codice della strada che intervengono sull’operatività delle imprese di autotrasporto e sulla sicurezza della circolazione.
Roma, 17 ottobre 2006 

PAGE  
4

